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Hell'ordine e nella disciplina, sotto le diecine di 
milioni dì schede, seppelliremo per sempre la mo
narchia fascista/la vecchia Italia reazionaria; allora 
tutto il mondo vedrà che siamo un Paese libero, de
mocratico e civile. E l'Italia comincerà ad essere 
trattata diversamente. TOGLIATTI 
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La Democrazia Cristiana deve scegliere: 

0 fattore di progresso sociale e politico 
o fattore di conservazione e di regresso 

(Intervista con Jl compagno PAI, ì l i HO TOGLIATTI) 
D u r a n t e la sua p e r m a n e n z a a 

M i l a n o il c o m p a g n o Tog l i a t t i ha 
concesso ad un r e d a t t o r e d i Mila
no Sera la seguen t e i n t e r i s t a : 

—• Il < R i so rg imen to L i b e r a l e » 
in segu i to al d i s c o i s o d i U è esa
sper i a T o r i n o ha sc r i t to che « una 
\ i l lu taz ione e sa t t a de l la l iber tà da 
p a r t e dei d e m o c r a t i c i c r i s t i an i , 
s e b b e n e su un a l t r o p i ano , cor
r i s p o n d e a que l l a del la d e m o c r a 
zia da p a r i e dei c o m u n i s t i } . In 
conc lus ione i l ibera l i e s p r i m o n o le 
loro r i s e r \ e sia \ e r s o i d e m o c r a 
tici c r i s t i an i che verso i c o m u n i 
sti . Q u a l ' è il suo pens ie ro in p ro 
posito! ' 

I l i b e r a l i n o n s a n n o 

q u e l l o c h e v o g l i o n o 

— / liberali — ha r ispos to il 
c o m p a g n o T o g l i a t t i — hanno mol
li scrittori ubili per fare sollili di
stinzioni di concetti e giuochi di 
parole. Ma la politica non si fa 
né con la letteratura né con lu 
filosofia. Sell'a/.ione i liberali so
no slati, nell'ultimo periodo ele
menti di confusione e di disordi
ne, prima ili lutto perchè non 
sanno nemmeno loro quello che 
vogliono, liasta pensare alla inuti
le crisi di gooerno provocata dai 
liberali per fare un dispetto al 
brano Pani. Ora si lamentano 
di De Ca speri, ma sono loro che 
lo hanno posto a capo del goner-
no! Cerchino di fare una politi
ca più chiara e rispondente alle 
esigenze ti eli a situazione ed alla 
coscienza del popolo, e può dar
si che una parte importante pos
sano ancora aoerla. 

— La s t a m p a così «letta ind i 
p e n d e n t e si c o m p i a c e di me t t e re 
in r i l i e \ o \v"i . s p e c i e - d i iltmllo 
p e r s o n a l e frA'* D e C/asperi • e- T o 
g l ia t t i , c e r c a n d o di a c c e n t u a r e 
s e m p r e p iù l ' a n t a g o n i s m o fra la 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a ed il C o m u 
n i smo . C h e p u ò d i rc i d i c iò? 

D u e d e m o c r a z i e c r i s t i a n e 

— Non ni è nessun duello per
sonale. Quando è necessario, per il 
bene di lutti, trovare una linea 
d'intesa, De Gasperi la trova più 
agevolmente con me, credo, che 
con altri uomini del gooerno che 
egli presiede, l.a questione è 
un'altra. !•'.' ormai ridarò per lut
ti che nella prossima Assemblea 
Costituente il Partito comunista 
ed il Partilo democratico cristia
no saranno, per la loro forza e 
per il loro prestigio, ai primi po
sti. Si dovrà fare — anche su ciò 
non vi può essere dubbio — uri 
Sverno di coalizione, sé è quin
di necessaria ora la chiarezza dei 
programmi e delle posizioni poli
tiche, il che noi perseguiamo at
traverso la competizione elettora
le. Orbene, noi conosciamo un 
partito della democrazia cristiana 
i cui militanti hanno attivamente 
contribuito alla elaborazione, per 
esempio, del programma ili Na
poli della Confederazione Gene
rale italiana del Lavoro. Si trai
la di un programma di profon
do rinnovamento economico e so
ciale nel campo tanfo dell'indu
stria che dell'agricoltura e della 
previdenza. Dall'altra parte, ve
diamo un partito della democra
zia cristiana che. nel Mezzogior
no. presenta spesso, a capo del
le sue liste, aristocratici latifondi
sti e, nel Settentrione, grandi in
dustriali conservatori, i {piali non 
possono essere e certamente non 
sono tTaccordo con quel program
ma. Vogliamo vederci chiaro, e la 
nostra campagna elettorale tende 
a porre in chiaro davanti ai cit
tadini questa questione. Se la de
mocrazia cristiana dovesse diven
tare scudo ed argine di una con

centrazione per lu difesa delle for
ze conservatrici e perfino reazio
narie, contrarie ni rinnovamento 
della vita del nostro Paese, è cer
to che i lavoratori del braccio e 
della mente incontrerebbero diffi
coltà molto gravi e forse insti pc-
labili, nella realizzazione di un 
piogramma di rinnovamento che 
corrisponda alle loro aspirazioni e 
necessità di vita. Dipende dai di
rigenti e dagli iscritti alla demo
crazia cristiana decidere se il toro 
Partilo sarà un fattore di pro
gresso sociale e politico, come i 
lavoratori cattolici della democra
zia cristiana vorrebbero, oppure 
un fattore di conserva/ione e di 
regresso, come vorrebbero farlo 
di veni are gran parie di coloro che 
gli danno il loro voto. Molto dei 
futuro del nostro Paese e molto 
delle sorti del partito democrati
co cristiano dipende da questa 
scella. 

I c r e d e n t i e l a p r o p a g a n d a 

' p o l i t i c a in C h i e s a 

— D a d o m e n i c a scorsa è inco
minc i a to nel le chiese di Milano , 
c o m p r e s o il D u o m o , una \ e r a e 
p r o p r i a c a m p a g n a e l e t to ra l e . Clic 
cosa pensa di fare il g o v e r n o pei 
far r i s p e t t a r e la legge? 

— l.a cosa interessa primardi 
lutti i credenti, mi pare. Sono es
si che debbono dire se in chiesa 
vogliono andarci per pregare e 
partecipare a funzioni religiose 
oppure per sentire discorsi poli-
liei e invili elettorali. 

— C h e p u ò di rc i de l la concen
t r a / i o n e vo lu ta d a B o n o m i ? 

B o n o m i , o d e l c o m p r o m e s s o 

. - ^ Bonomi è un uomo che per la 
tua. posi/ione a-caffo del- Comi
tato di Liberazione • avrebbe po
tuto fare mollo bene al nostro 
Paese. Kgli ha fatto, invece, mol
lo male e all'interno e all'estero 
All'interno perchè la sua eccessi
va abilità di creatore di compro
messi è sempre stata diretta a fre
nare ogni iniziativa rinnovatrice, 
all'estero perchè il suo atteggia
mento troppo servile verso il con 
trullo alleato (atteggiamento det

tato, del resto, da molivi di poli
tica interna conservatrice) ha reso 
mollo lunga e difficile l'azione pei 
il raggiungimento della nostra 
piena indipendenza. ()ggi mi pa
re che la sua iniziativa tenda a 
salvare, attraverso una complicala 
manovra • del suo stile, l'istituto 
monarchico, quindi non avrà suc
cesso avanti agli elettoli. In rag
gi uppainento intermedio di forze 
borgliesi avrebbe, invece, una 
funzione positiva notevole, se dal
l'inizio si dichiarasse repubblica
na. Alla fondazione del nuovo 
Stato italiano democratico e re
pubblicano anche queste forze, in
fatti, devono dare il loro largo 
contributo. Fondare uno Stato è 
cosa seria, per la (piale, però, sono 
indispensabili chiarezza, compren
sione esatta degli inevitabili 
orientamenti dell'anima popolare, 
e rispondenza ad essi. Non mi pa
le clie lionomi operi con questo 
spirito, 

— Q u a l i sono le sue iuipress io 
ni su ques te p r i m e d o m e n i c h e elet 
(ora l i? 

— Buone, per il modo discipli
nato come si è votato. Buone per
chè è stato dimostrato come non 
ci fosse nessun bisogno della i-car
tolina tossa » o del volo obbliga
torio, perchè i cittadini compisse
ro in massa il loto dovere e buo
ne per Ì risultati. Guai però se ci 
addormentassimo sunti allori dei 
grandi successi e della incontesta
ta vittoria ottenuta dalle forze re
pubblicane e democratiche, fino 
al J giugno bisogna essere all'er
ta contro ogni sorta di provoca
zione che possa essere organizza
ta dai circoli reazionari monarchi
ci, chiaramente sconfitti, e dai rot
tami fascisti: e il 2 giugno faremo 
ancora meglio di quello che abbia
mo fatto finora. Nell'ordine e nel
la disciplina, sotto le diecine di 
milioni di schede, seppelliremo per 
sempre la monarchia fascista, la 
vecchia Italia reazionaria: allora 
tutto il mondo civile vedrà chi 
siamo un Paese libero, democrati
co e civile anche noi, e l'Italia 
comincerà ad essere trattata di 
nei samente. 

Secca smentita 
della Commissione Alleata 

alle notizie allarmistiche 

sulla Venezia Giulia 
TRIESTE, 30. — L P . Commissio-

ne Alleata ha di ramato oggi il se
guente comunicato in cui >i smen
tiscono tut te le notize relat ive ed 
asserite dichiarazioni dei .suoi 
membr i r iferi te dalia .stampa. 

« La Commissione degli Esperti 
per le indagini sul contine italo-
jugoslavo ha notato che dal mo
mento del ilio a r r ivo nella Vene
zia Giulia, sono apparse sulla s tam
pa var ie notizie re la t ive ad asseri
te dichiarazioni dei suoi membri 
circa lo sviluppo dei lavori della 
Commissione e circa gli attuali av
venimenti della Venezia Giulia. 

<. La Commissione mette in ril ie
vo che tali notizie .sono .-tate pub
blicate senza autorizzazione e sono 
tut te infondate. Es.sa r ipete che la 
sua funzione nella Venezia Giulia 
è quella di un organo di inchiesta 
su fatti concreti e che e-.-a si preoc
cupa soltanto delle indaitiiii MII 
problemi assegnatile dal Consiglio 
dei Ministri degli Esteri ... 

Il Comando del LI. Corpo allea
to ha pubblicato ieri sera le con
clusioni dell ' inchiesta Migli inci
denti di Servola del 10 m a r / o , nel 
cor^-o dei quali furono uccisi due 
civili ed altri 18 feriti. 

Nella relazione si afferma che da 
en t r ambe le part i vi .sono delle re 
sponsabili tà. 

Si apprende inoltre che nel po
meriggio di ieri il Pres idente del
la Corte Super iore Alleata !ui con
dannato Leopoldo Gasperini di re t 
tore del Lavoratore al pagamento 
di un multa di 100.000 lire ed alla 
pubblicazione di un articolo con
tenente una versione esatta dei 
fatti di Servola. 
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Il popolo alle urne 
in Tentici ne capoluoghi 

Verona, Brescia Ferrara, Reggio Emilia e Modena tra t centri con
sultati - Elezioni in 32 città con popolazione superiore ai 30.000 
abitanti - Lo schieramento delle forze politiche nelle diverse regioni 

Dopo le ul t ime variazioni il nu
mero dei comuni in cui oggi il po
polo è chiamato ad eleggere i nuo
vi Consigli Comunali ascende a lóHO 
Fra questi sono 22 capoluoghi di 
provincia: Agrigento. Biescia, Brin
disi. Caltanis.setta. Como. Cosenza. 
Cuneo. Ferrara , Forlì, Imperia , Mo
dena. Pesaro, Pescara. Piacenza. Pi
sa. Potenza. Reggio Emilia. Sassari. 
Siracusa. Tern i . Treviso e Verona. 
Ai capoluoghi vanno aggiunti 10 
e tn t r i con più di 30 000 abitanti : 
Biella (Vercelli». Bi.-ceglie (Buri) . 
Caltagirone < Catania», Civitavec
chia (Roma) . Cortona (Arezzo). Fo
ligno (Perugia) , Marsala (Trapani) , 
Mart inafranca (Taranto». Paterno 
(Catania) , Spoleto (Perugia) . 

La regione che con la giornata di 
oggi si pone decisamente al centi o, 
con G capoluoghi di provincia con
sultati jii 8, è l'Emilia, che è anche 
la regione dove nuora i part i t i di 
sini.-tia si .sono nel modo più deci-
-o al leluiat i . Fe r ra ra (119.000 abi
tant i ) , Modena (99.600). Reggio E-
miiia (93.958), Fori', (65.434). Pia 
cenza (70.648). dovrebbero confer
mare la netta volontà democratica 
repubblicana, popolare di tutta la 
regione. 

Gli altri capoluoghi dell 'Italia set
tentr ionale dove oggi si vota ap 
partengono al Piemonte, alla Lom
bardia, alla Liguria, al Veneto. Nel 
Veneto è la maggiore delle città chia

mate a vo ta re : Veiona (10^416 ab.). 
Le precedent i consultazioni avve 
nute nella regione hanno segnato 
senza dubbio una affermazione del
la Democrazia Cristiana. Riuscirà. 
come a Venezia, ai socialisti e ai 
comunisti di controbilanciare nella 
città il maggior peso che i demo
cristiani sono riusciti, sulla base di 
unal unga tradizione e di una pa r 
ticolare s t ru t tu ra sociale, a realiz
zare nelle campagne? 

Nella Lombardia il maggior oli
me lo di suffragi è andato .-inora a l
le liste pie.-entate dai pat t i t i .socia
listi e comunisti : grande import.iu-
/t vieii" ad a.s-umere la consulta
zione ili Bre-cia. la seconda città 
della regione, anche per la sua pa r 
ticolare configurazione geosociale, 
che ne fa un centro per metà indu
striale e metà agiicclo, s i tuato al 
limite tra la pianura Padana e le 
pr ime valli Alpine. 

Nella Toscana, in Umbria e nel
le Marche si pi esentano di pa i t i -
colare interesse i risultati di Pi-a. 
Terni e Pesaro. Pisa: per control
lare >e l 'orientamento della città 
corri»ponde (come a Siena) a quel
lo nettamente) favorevole alle s i 
nistre delincatosi nella campagna. 
Terni : per la .-uà part icolari tà di 
grande centro operaio. Pesaro: per 
la precisazione che da esso potrà 
venire al quadro politico delle 

i Marche . 

La lotta si annuncia serrata nei 
grandi centri agricoli del Meridio
ne: da Agrigento a Caltanissetta, 
da Cosenza a Sassari. Finora la 
Demociazia Cristiana è riuscita a 
segnare punti di vantaggio in buo
na par te dei paesini del Mezzogior
no. 11 rapporto è invece mutato, 
nel senso di un maggiore equil i
brio. quando si è passati ai centri 
maggiori. Di qui l ' interesse delle 
votazioni di oggi che vedono an
che il Meridione, in primo luogo 
la Sicilia con 3 capoluoghi, larga-
niente impegnato. 

Filmane infine l ' interesse dell"? 
votazioni che si avranno a Biella, 
Civitavecchia e Foligno, tre comu
ni che hanno un tradizione, un si
gnificato e un' importanza economi
ca che non sono solo locali, ma 
nazionali. 

Decine di migliaia di cit tadini greci par tec ipano ad un comizio 
indetto dall 'KAM in segno di protesta contro le elezioni non l ibere 

imposte ai popolo dagli s t ran ie r i 

DOPO LE DECISIONI DEL CONSÌGLIO DI SICUREZZA 

L atteggiamento del delegato persiano 
severamente criticato a Teheran 

TEHERAN. 30. — Il Pr inc ipe 
Firouz, por tavoce ufficiale del Go
verno pers iano, ha d i r ama to oggi 
il seguente comunicato: 

<• Il caso pers iano non è mai sta
to r i t i ra to dal Consiglio di Sicu
rezza. A Londra fu deciso che la 
discussione di esso r imanesse so
spesa per consent i re lo svolgimen
to di negoziati dirett i dei quali si 
sarebbe dovuta inviare relazione al 
Consiglio.- In seguito a ciò Ghavam 
Sul taneh si recò persona lmente a 
Mosca per ave re contat t i diret t i 
con il General iss imo Stalin ed al
t r e personal i tà sovietiche. Egli r i 
cevette calorose accoglienze da Sta
lin e dal Gabine t to russo e dopo 
20 giorni fece i i torr.o a Teheran . 
Non sa rebbe s tato possibile in p e 
riodo di tempo così l imitato e l i 
m i n a r e gli effetti prodott i sul le r e 
lazioni sovie t ico- i raniane da una 
politica prot ra t tas i per 20 anni . In 
seguito a quan to convenuto con la 
approvazione di Vishinsky alla ses 
sione londinese del Consiglio di Si
curezza si rese necessario di ren 
de r noti alla r iunione del Consi
glio di Sicurezza di New York i r i 
sultat i del le conversazioni . P e r 
questa ragione Ala. 'Ambasc ia to re 

Agevolazioni per gli esercenti 
disposte da Scoccimarro 

In una serie di riunioni fra i rap
presentanti della Federazione Eser
centi Pubblici Esercizi ed il Ministra 
delle Finanze assistito dai suoi iun-
7innari. sono stati decisi importanti 
provvedimenti per l'attenuazione ed 
il regolamento di alcuni tributi che 
più incidono sull'attività di scambio 
dei pubblici esercizi. 

Il problema si ò potuto dirimere 
merce l'interessamento personale del 
compagno Scoccimarro. 

In base all'accordo per l'imposta 
generale sull'entrata relativa al 1945 
nelle Provincie Centro Meridionali si 
è consentito che in sede di liquida. 
7tone a conguaglio mediante denun
cia dell'entrata lorda annuale si po
trà tener conto come criterio indi
cativo dell 'ammontare risultante dal
la capitali7zazione ad un saggio ade
guato dell'imponibile di Ricchezza 
Mobile. 

Ove la revisione dell'imponibile 
non sia ancora stata compiuta, si 
adotta il criterio, già predisposto in 
precedente decreto, della provvisoria 
moltiplicazione per 4 in attesa di ac
certamento definitivo. 

Per le Provincie settentrionali, non 
•i rende necessario alcun conguaglio. 

Nel 1946 l'imposta sarà applicata 
uniformemente in tutte le Provincie 
ed in attesa che si proceda alla r i 
forma dell'intero tributo — riforma 
già allo studio e da realizzarsi dopo 
la Costituente — viene ben*! man
tenuto il sistema della denuncia, però 
•i sono impartite direttive, di mode* 

razione alle Intendenze, nel senso di 
considerare attendibili le denuncie 
clie si .y.».-.tengono nei limiti del suin
dicato criterio di capitalizzazione del
l'imponibile ricchezza mobile. Le de-
nuncie possono essere presentate tra
mite associazioni di categorie le quali 
possono cosi esplicare un preventivo 
controllo. E' consentita ai contri
buenti l'assistenza di un rappresen
tante della categqna. i 

In considerazione che per gli eser
centi la cifra globale annua rappre
senta il volume lordo degli incassi. 
verrà esaminata la possibilità di r i 
durre l'aliquota del contributo: men
tre già è allo studio il progetto di 
differenziare delta aliquota a secon
da che Si tratti di generi di prima 
necessità piuttosto che di prodotti 
voluttuari. 

Riguardo al fondo di solidarietà è 
già stato approvato il progetto ten
dente a riformare il tributo che — 
per gli esercenti — verrà percepito 
sotto forma di aggiunta alla tassa 
di registro. Per le infrazioni nelle 
quali gli esercenti siano recentemen
te incorsi sarà concessa sanatoria per 
le relative penalità. La Federazione 
esercenti ha accolto l'invito rivolto
le dal Ministro di collaborare con 
gli organi finanziari per fissare 1 cri
teri atti a classificare coloro che tec
nicamente possono definirsi - piccoli 
commercianti e ciò allo scopo di con
cedere il passaggio dalla categoria B 
alla più favorevole categoria C-I per 
l'importa di Ricchezza Mobile, 

persiano a Washington) ha sotto
posto la quest ione al Consiglio di 
Sicurezza, a compimento di q u a n 
to era stato stabilito a Londra . Qui 
desidero r i levare che Ala. nel suo 
patr iot t ismo, si lascia spesso t ra 
spor ta re dal sent imento e perciò se 
alcune delle sue dichiarazioni fu
rono esagerate, ciò si deve i m p u 
tare al patr iot t ismo che talvolta 
gli p rende la mano . Nei giorni scor
si si sono diffuse cer te voci: ma 
deve essere reso noto — come il 
Pr imo Ministro ha ri levato nel d i 
scorso da lui pronuncia to ieri sera 
alla a p e r t u r a del l 'ente agricolo so -
viet ico-iraniano in risposta a l l 'Am
basciatore sovietico — che il popo
lo e il Governo i raniano des idera
no che le relazioni t ra i due Paesi 
si man tensano quan to più amiche
voli possibili: si spera che con una 
reciproca fiducia e buona volontà 
questo desiderio ver rà r ea l i z za lo - . 

Firouz ha dichiarato che questo 
comunicato è un comunicato uffi
ciale del Governo e si è rifiutato 
di da rne a lcun commento . 

Il Pres idente del Consiglio ha v i 
sitato oggi lo Scià pe r comunicar 
gli gli ultimi dispacci da New York 
ed ha quindi convocato il gabinet 
to in seduta s t raord inar ia p e r d i 
scutere la si tuazione. Delle dec i 
sioni prese nul la è stato comuni
cato e il mass imo r iserbo è m a n t e 
nuto su di esse. In tan to le t r u p p e 
sovietiche cont inuano a lasciare il 
Daese. Oggi le città di Shahi e B a -
bol. nel la provincia di Mazanda-
ran , sono s ta te r iconsegnate alle 
autor i tà governat ive i r an iane da 
quelle mil i tar i sovietiche. 
Si ha da New York che il Consiglio 
di Sicurezza del l 'Onu. al te rmine 
della seduta di ieri s e ra nel suo 
tentat ivo di supe ra re la crisi pe r 
la quest ione russo-pers iana ha d e 
ciso di ch iedere sia a l l 'URSS che 
al l ' I ran di r i spondere a l le seguenti 
domande: 1> a quale p u n t e reno i 

Un prestito all'Italia 
di 25 milioni di dollari 

WASHINGTON. 30. (Reuter) — 
Il Sot tosegretar io al Commercio 
i taliano, Ivan Lombardo ha reso 
noto oggi ad una conferenza s t am
pa che in base ad un accordo fir
mato a Roma e che v e r r à a n n u n 
ciato t ra b reve l 'Italia r iceverà da l 
la - E x p o r t Impor t Bank » un p r e 
stito di 25 milioni di dollari per 
l 'acquisto di cotone amer icano . Il 
Sottosegretario ha poi dichiarato 
che sono in corso conversazioni per 
un al t ro pres t i to da p a r t e degli 
Stati Uniti , ed ha aggiunto di r i 
tenere che 900 milioni di dollari 
siano il min imo che il Governo i ta
liano cercherà di ot tenere per co
pr i r e le sue necessità durante , l ' an-
M finanziario i n corso, 

negoziati diret t i t ra i due governi : 
2» se sono in grado di confermare 
o meno le notizie del r i t i ro delle 
t ruppe sovietiche dalla Persia in 
base agli accordi s t ipulat i t ra i due 
governi . Le risposte dovranno per
venire en t ro mercoledì . 

In seguito a questa decisione, che 
tende ad ot tenere una dichiarazio
ne sulle t ra t ta t ive intercorse tra 
Mosca e Teheran e sul r i t i ro delle 
t ruppe sovietiche dal l ' I ran , una 
certa distensione si è verificata fra 
le delegazioni del consiglio. Il fatto 
poi che il Sot tosegretar io di Stato 
amer icano Byrnes abbia annuncia
to nel recente dibat t i to in seno a l 
l'Orni che gli r isul tava ufficialmen
te che le forze soviet iche s tanno 
sgombrando l ' Iran, ha prodot to se 
condo quan to scrive 1*7 ns. favore 
vole impressione. 

"ECCO DELLA GENTE CHE N O N TEME I FUCILI DI BEVIN,, 

Olla il lei m il ci ateniesi 
manifestano contro le elezioni 
ATENE, 30 — Dimostrazioni po

litiche si sono svolte questa sera 
nel centro di Atene. Circa 80 mila 
simpatizzanti dei par t i t i di sinistra 
hanno sfilato nelle vie gr idando: 
». Astensione, indipendenza ». 

L 'ex-Minis t ro degli Esteri John 
Sofianopoulos sosteni tore del r invio 
delle elezioni ha cosi Commentato 
queste dimostrazioni : « Ecco della 
gente che non ha paura dei fucili 
di Bevin ». 

Com'è noto, ol t re mille can
didati di circa 25 part i t i e var ie 
concentrazioni politiche si presen
te ranno domani alle elezioni che 
dovranno po r t a re al Par lamento 
greco i nuovi 354 deputa t i . 

A due milioni e 211 mila perso
ne ammontano gli elet tori , ma è 
dubbio che i:n si gran numero di 
cit tadini greci si rechi domani al
le u rne , a causa del boicottaggio 
che i part i t i di sinistra appl iche
r anno a questa non libera consulta
zione popolare che ha iuogo a dieci 
anni -di distanza dalle ul t ime ele
zioni. 

L'EAM aveva chiesto a Bevin, e 
per lui a Sofulis e a Dama.-kinos, 
che le elez.ioni fossero r invia te a l
meno di due mesi per pe rmet t e re 
il d isarmo e lo scioglimento delle 
bande terror is t iche monarchiche. 
forti di circa 20.000 a rmat i , l 'epu
razione del l ' appara to della polizia. 
composta qua=i esclusivamente di 
funzionari collaborazionisti , e de l 
l 'esercito: la revisione delle liste 
elettorali , che r isul tano falsificate 
per il 40 per cento: l 'amnistia per 
tut t i i patr iot i incarcerat i dai go
verni reazionari che si sono sus
seguiti dal dicembre del '44 

L'EAM rivendicava inol tre di 
par tec ipare al governo. 

Sofulis e Damaskino--. e per lo
ro Bevin, non accet tarono le pro
poste presenta te dall 'EAM per la 
rJartecipazione alle elezioni. 

I par t i t i che hanno deciso di non 
par tec ipare alla farsa elet torale 
sono i seguenti : comunista, socia
lista. agrar io , d 'unione repubbl i 
cana. l iberale di sinistra, part i t i 
tut t i coalizzati nell 'EAM. 

del popolo, i democratici di sini
stra di Sofianopulos, l 'Unione de 
mocratica del gen. Ottoneos e il 
Fron te democrat ico, repubbl icano 
di sinistra boicot teranno ugua l 
mente le elezioni. 

Di contro - s tanno var i * uomini 
politici, noti pe r • il loro - trasfor
mismo. ai qual i - si • offre - forse 
l 'ultima occasione per essere eletti 
deputat i , ed alcuni parti t i politici 
che si presentano alle elez.ioni. 

Essi possono suddividersi in 
quat t ro gruppi principali . Il l ibe
rale t radizionale capeggiato da 
Sofulis < esistono al t re var ie sot to
specie liberali con liste p ropr i e ) ; 
il populista, a l t r iment i detto mo
narchico che presenta come suoi 
principali candidati Tsaldaris. Teo-
tokis. Stefanopulos" e Mihailis: il 

trasformista agnostico che prende 
al tresì il r o m e di unione nazionale 
politica guidato da Canellopulos, 
Papandreu e Vaingellos: ed infine, 
il più reazionario di tutti gli altr i 
t r e gruppi , quello del CHI, la cr i 
minale organizzazione a rmata mo
narchica, che por ta come capolista 
Alexandr ìs e come secondo uomo 
il genera le fascista Gonatas. 

Stasera gli osservatori s t ranier i 
p revedevano che. venuta a m a n 
care la partecipazione delle .sini
s t re . le elezioni si r isolveranno con 
un successo dei monarchici . Non è 
escluso però che il popolo, per t i 
more di una di t ta tura di destra, 
non voti per il part i to più mode
ra to e repubblicano e cioè per la 
concentrazione di Sofuli.-, Salvo 
imprevist i . 

Comizi di Ungo e De Gasperi 
a Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA, 30 — Ieri il 
compagno Longo ha par la to in un 
comizio elettorale dinnanzi a 8.000 
persone. L'oratore ha dichiarato: 
<• Vi sono dei sacerdoti che dicono 
i h e votare pei il Par t i to comuni 
sta è peccato capitale. Ma i pec 
cati capitali sono sette e non r i -
aulta che vota ie per i comunisti 
sia peccato capitale *. ^ 

* Noi siamo, ha concluso il com
pagno Longo, per una politica di 
icciproca tolleranza e di intesa con 
tutti i democratici e con i cat tol i
ci in pr imo luogo >. 

Nello stesso pomeriggio ha p a r 
lato anche fon. De Gasperi il qua 
le accennando al l ' importanza delle 
elezioni amminis t ra t ive , si è r ichia
mato ad un suo discorso p ronun
ciato al Brancaccio ed ha det to 
che nessuna rifoima in senso p o 
polare t roverà ostilità da pa r t e de l 
la democrazia cristiana a condizio
ne, però, che due cose siano salve 
nel metodo: la libertà di iniziativa 
dell ' individuo e la libertà di co
scienza di tutte le persone. 

: Oggi. Togliatti 
parta a Milano 

MILANO, 30. — Domani nel po
meriggio il compagno Togliatti ter
rà un impor tan te discorso politico 
in piazza del Duomo. 

Intanto il compagno Togliatti ha 
oggi tenuto 2 comizi ad Alessan
dria e Monza. In quest 'ul t ima ci t
tà egli ha parlato dal balcone del 
Part i to comunista in piazza T r e n 
to e Trieste ad una folla di circa 
30.000 persone. 

UN'ALTRA GRANDE VITTORIA DELLA C.G. I .L . 

L'accordo sul nuovo trattamento 
degli impiegati dell'industria 

Una profonda revisione del contratto collettivo di lavoro del 1937 - Riconosci

mento del diritto agli scatti biennali - Istituzione di una indennità di dimissioni 

A distanza di 24 ore dalla impor
tantissima e significativa vit toria 
sulla quest ione dei contr ibut i p re 
videnziali. la CGIL ha ot tenuto una 
al t ra g rande conquista con la revi
sione del cont ra l to di lavoro per 
gli impiegati del l ' indust r ia privata. 
Dopo dieci giorni di t ra t ta t ive , du
ra te anche per tut ta la notte del
l 'altro ieri, ieri mat t ina , dopo una 
r iunione di 14 ore , è stato concluso 
tra la CGIL e la Confindustrìa un 
accordo che. non solo modifica so
stanzialmente il contra t to colletti
vo fascista del 5 agosto 1937, ma 

Inol t re !pone su di un piano di maggiore 
l 'Unione della Democrazia laica" igiustizia sociale i diri t t i , per tanto 
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1ÈJ N À T A O F̂ OFsJ IÈ N A T A ? 

Qa I concentrazione 
• • * ali e già aite prime 

di 13. 
dogli 

OHOI14I 

Incontro tra La Malia e i dirigenti della frazione di sinistra del 
P. L. J. - I guai delle lista nazionale - Calata a Montecitorio 
degli esponenti candidati demo-liberali: sono attesi altri arrivi 

7n una riunione che ha avuto 
luogo ieri sera nella sede del Par
tito liberale il demolavorista Ba%-
ianoM e il liberale Ltbonoti hanno 
sti lato il comunicato ufficiale che 
annunzia la lieta nascita del pa
teracchio Bonomi. 

Nel tardo pomeriggio di ieri i li
berali e i demolaror i s t i a r c u a n o 
tentato cncora una volta di attira
re nella loro orbita Pc r r i e La 
Malfa. A questo scopo, men t re il 
derno/ororisfa Bassano attaccava un 
Jitnoo bot tone a F a r r i , un ' infera 
turba di consultori appartenenti ai 
due par t i t i c i r conda la La Malfa 
Porri e La Malfa hanno però ri
confermato la loro intenzione di 
non aderire al blocco Bonomi. Essi 
infatti proseguono nel foro fenfa-
t i r o di cost i tuire un blocco di cen
t ro-s inis t ra ; a questo scopo i due 
diriaentt della Democra?ia Repub-
bV.cnr.i hanuT, acuto nella mattina
ta a Monteci torio un lungo collo
quio con i liberali di sinistra Calvi 
ed Antonicelli. Subito dopo i li
berali di s inistra /Intoniceli! , Gre
co,, Cattaneo, Aforsndi, • Manselli . 
Afa rt ino, Santoni , Cicogne, f a i mo

n i . Calc i , Pepe. Granata. Enrico 
Scialoia, Ippohti e Isabella si sono 
recati nella sede del Partito li
berale ed hanno posto alla Giunta 
del Partito alcune domande relati
ve all'atteggiamento che il Parti
to liberale avrà sulla questione 
istir>(2ionafe e sulla necessità di 
condur re ancora ia lotta contro il 
fascismo Nel caso che le risposte 
della Giunta non fossero conformi 
al punto di cista dei liberali di si
nistra questi a r r f b b c r ò assicurato 
la loro adesione al blocco La Mal
fa. Comunque Parri e La Malfa 
presenteranno dede liste di con
centrazione a carattere nazionale. 

Nel frattempo, diffusasi la rof: 
ìio del varo della concentrazione 
Bonomi, cominciano ad arrivare a 
Montecitorio gli aspi rant i candida
ti. Calati da tutte le citta e. sopra
tutto, da tutti i paesetti d'Italia, 
essi affollano Montecitorio alla ri
cerca di un colloquio che assicuri 
foro l'agognato posto nella Usta na
zionale.-Sono attesi in giornata al
tri ar r ivi . 

Non sembra però che tutto vada 
liscio in casa dei concentra t i ; sem-

r.-a infatti che * per profonde ra-
:V'Cni ideo/oaiche » in provincia là 
ci ve i liberali si sentono forti non 
vogliono bloccare con i òemolnvo-
.liti e dove invece si sentono for-
•'. i den.oraforisfi questi non vo-
c?>ono dare i loro voti ci i iòerat . 

Grande preoccupazione ha desta
to anche m seno ai due partiti il 
fatto che bloccando diminuiscono te 
possibilità di essere eletti nella li
sta nazionale per l'utilizzazione dei 
resti. Quando infatti bloccano due 
partiti i posti nella lista nazionale 
(che non possono essere più di 33) 
diminuiscono esattamente della me 
là per ogni partito. 

Comunque la concentrazione è or
mai fatta e i suoi dirigenti conta
no di poterla condurre durante le 
elezioni e dopo. 

Il mese d'aprile si presenta a 
questo proposito ricco di armeni-
menti politici. Oltre alle fatiche dei 
dirigenti del pateracchio Bonomi 
per poter concentrare liste che pos
sano essere gradite ai loro gregari. 
la cronaca politica registrerà anche 
ben tre congressi: socialista, libe
rale e democris t iano, . _ _ 

tempo misconosciuti e contrastat i , 
degli impiegati pr ivat i . 

L'accordo, conclusosi par t icolar
mente per l 'opera chiara e tenace 
dei compagni Bitossi ed Inver-
nizzi, contempla, tra gli altr i , t re 
«.aposaldi fondamentali . 

11 il riconoscimento del dir i t to 
agli scatti biennali di stipendio. 
che, per il pr imo e secondo bien
nio sono stat i fissati, nella misura 
del 4 per cento, e che salgono al 
5 per cento dal terzo al l 'ot tavo 
biennio: 

21 l ' istituzione di una Indenni tà 
di dimissioni in proporzione a l l 'an
zianità di servizio. Questa clausola 
stabilisce ben chiaramente il p r in 
cipio che l ' indennità deve essere 
considerata come quota accantona
ta di esclusiva proprietà del l ' impie
gato. e del 'a qua le il datore di la
voro è soltanto il deposi tar io; 

3 | il t r a t t amen to impiegatizio ai 
lavorator i già chiamati equiparat i . 
II va lore di questo è evidentissimo 
quando si pensi che da ben 25 a n 
ni la quest ione si è agitata senza 
poter essere risolta 

L'accordo, che s: applica imme
dia tamente alle aziende del nord . 
s a rà quan to pr ima sottoposto dalla 
Confinduslria al l 'esame delle As
sociazioni delle Provincie cen t ro -
meridional i . pe rchè venga sollecita
mente esteso a tutta l 'Italia. 

Alla notizia della conclusione del
le t ra t t a t ive abbiamo avvicinato il 
compagno Bitossi, il quale ci ha 
dichiarato: « Tut to il contra t to è 
una chiara dimostrazione che la 
CGIL ha forza, volontà e capacità 
l i difendere para l le lamente gli in
teressi dei lavorator i manual i ed 
intellet tuali contro le uniche e v e 
re resistenze degli industr ial i . E ' 
per questo che la CGIL intende far 
convergere sol idalmente gli in teres
si di tut t i i lavorator i median te 
contrat t i di categoria, di cui l 'ac
cordo odiprno deve costi tuire la ba 
se, nei quali s iano a rmoniosamente 
contemperat i i diversi valori appor
tati alla produzione dal lavoro in
tel let tuale e da quello manua le » 

verno i reduci tutt i pe r la prova 
di matur i tà politica da essi offerta 
in questo part icolare momento de l 
la Patria, ha tenuto a confermare 
che non sarà lasciato nulia di in
tentato per il sollecito r impat r io 
dei prigionieri. 

AH ore 12. 102 delegati al Con
gresso Reduci sono stati r icevuti 
da Pio XII. 

AL CONGRESSO DEI REDUCI 

Dichiarazioni di De Gasperi 
sul rimpatrio dei prigionieri 
Ai lavori del I Congresso Nazio

nale Reduci è ieri in tervenuto il 
Pres idente del Consiglio on. De 
Gasperi . Il Pres idente avv. Fer ra 
ra. ha sollecitato dal Governo la 
elevazione in Ente morale dell'* 
nuova Associazione . ' 

Il Pres idente del Consiglio, dopo 
ave r r ingrazia to a n o m e de l G o -

Gravi disordini 
a Foggia 

2 morti e 20 feriti gravi 
BARI. 30 — L'Ansa apprende da 

Foggia t h e oggi circa un migliaio 
tra reduci e disoccupati , in p reva 
lenza murator i questi ult imi, h a n 
no duran te una dimostrazione in 
vaso e devastato gli uffici annona 
ri. l'ufiicio delle tasse e il consor-
tato salumi, formaggi e al tr i generi 
zio agrario, dal quale hanno aspor-
commestibili. Hanno invaso quindi 
la stazione ferroviaria assalendovi 
il t reno Bologna-Bari di passaggio, 
a bordo del quale viaggiavano n u 
merosi contrabbandier i che hanno 
opposto resistenza con armi da fuo-
co.Ianciando anche qua lche bomba a 
mano. I dimostrant i , dopo aver su 
bito perdi te — un moribondo e due 
feriti gravi — ri tornavano a l l ' as 
salto salendo sul t reno e razzian
do oi»ni cosa e provocando la mor
te di uno dei viaggiatori e il feri
mento di altri 13 Successivamente 
il convoglio si riponeva in moto. 
ma sotto il controllo di un gruppo di 
contrabbandieri che lo faceva fer
mare spesso per operare razzie di 
bestiame neìle masserie lungo la l i -
r e a per rifarsi del danno subito 

O A T U T T O 
Il IL, RflOl̂ J O O 

Georgiev lormm iì mmovm Gttertn Mgtr* 
LONDRA, 3*. — Radio Sofia ka 

trasmesso ieri sera un comunicato 
ufficiale da cai si apprende che il 
Colonnello Georgiev, Primo Ministro 
nel Governo del • Fronte patriotti
co > che si è dimesso la settimana 
scorsa, sta formando il nuovo Go
verno senza I membri dell'opposi
zione. 

Inmmgmrmù»nt itìtm Unta ftrtmvimrim 
Artzzi'Fhenie 

FIRENZE. 30. — Oggi è stata Inau
gurata la linea Arezzo-Firenze. Nel 
treno speciale, proveniente da Ro
ma. avevano preso posto 11 Ministro 
dei Trasporti. Lombardi, t «altre att- .' 
tarità' italian* e alleate. 

•:«. - ' - . • 
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Domenica 31 Marzo 1946 - f ag. 2 

M FATICHE D'ERCOLE 
' l i cau. ujflr. Ercole Boratto, ex 
chauffeur o, meglio, autista di Mus
solini, che ora scrive su un quoti
diano del mattino, nel '23 faceva il 
maresciallo di P. S. addetto all'auto
parco della Presidenza del Consiglio. 
Era un bell'uomo, dall'aspetto fiero e 
maestoso. Gli capitò la fortuna che 
un funzionario qualsiasi del Mini
stero lo mandò un bel giorno a pren
dere Mussolini che arrivava alta sta
zione Termini dopo la « marcia » su 
Roma. Muisolini scese dal vagone 
tetto, lanciò uno sguardo d'aquila ai 
suoi fedeli, strinse la mano al con
duttore. disse: Triari! vi saluto. Poi 
andò dal re a portargli l'Italia di 
Vittorio Veneto. 

Ercole Boratto divenne automati
camente l'autista personale del capo 
del governo. Ora, magari, avrà pau
ra di essere processato per atti rile
vanti per via di quella famosa ster
zata che evitò la bomba di Lucetti. 

Non si capisce bene perchè oggi 
debba scrivere anche lui un memo
riale e perchè ci sia un giornale del 
mattino che gitelo pubbltcìii. Musso
lini era fissato per « i'in/ormazio-
«e ». Una volta in un discorso uffi
ciale ebbe a dire che egli sapeva 
tutto, poiché tutto gli riferivano non 
soltanto gli appositi organi (Ovra), 
ma anche privati cittadini. I privati 
cittadini erano Boratto. 

Il fatto è che il bravammo andò 
ad abitare a palazzo Venezia e, pre
cisamente, al rez de chaussèe pro
prio a fianco, sulla sinistra, dell'in
gresso carrozzabile sulla piazzetta 
San Marco. Una bella casetta, du
ranti alla quale la gente faceva 
la fila. 

Boratto, in effetti, rappresentava 
la strada più rapida e sicura per ar
rivare a Mussolini. I momenti jiiiì 
propizi erano quando t due parti
vano per il Terminillo o quando 
erano in viaggio verso un convegno 
d'amore del padrone. Bisogna sa
pere che la segreteria particolare di 
Musiollnl rappresentava il ponte del-
l'asino per tutti. Chiavolini. Seba
stiani e gente simile facevano intor
no al padrone una specie di mura' 
alia cinese del tipo di quella che 
sulle piazze facevano i questurini, 
attraverso la quale non passavano 
ne suppliche né petizioni. C'era però 
la scappatoia Boratto. Boratto ave
va sopra ogni altro il senso della 
tempestività. Il quotidiano contatto 
con Mussolini gli aveva insegnato 
tutti gli umori del padrone. Cosi 
un'idea era dolcemente insinuata, un 
nome negligentemente { lasciato ca
dere, una bustarella . di petizione 

• passata quasi sotto mano. 
- Vediamo un esempio di come fun
zionava il sistema di protezione di 
Boratto. C'era un tenente della P. S„ 
squadrista, addetto alla * presiden
ziale ». Spesso gli capitava di fare 
servizio a piazza Venezia. Fini che 
sposò la figlia di Boratto. Il tenente 
si chiamava Giovanni Cruciarti e al
lora gli fu messo nome « il Galeaz
zo Ciano dei poveri*. Fece una ra
pidissima carriera, diventò in due o 
tre anni colonnello e comandante 
in capo di tutto il reparto speciale 
di P. S. addetto alla persona di Mus-

' solini. Dopo l'8 settembre prese un 
sacco di schiaffoni e calci da Gino 
Bardi, dentro palazzo Braschi, per
chè i repubblichini lo accusavano 
di non aver saputo preservare Mus
solini dall'arresto il 25 luglio. 
" Torniamo a Baratto. Una volta par

tecipò persino alla corsa delle Mille 
jMiolia. Poiché era un personaggio 
troppo importante non si iscrisse col 
imo nome. Ma tutti sapevano chi si 
nascondeva sotto l'anonimo della 
coppia X-Mancinelli. che guidava 
una poderosa Alfa Romeo 1750 con 
compressore, di color rosso fiam
mante. Passava la macchina e la 
gente diceva: i la macchina del 
duce... 

Dopo anche Baratto andò a nord. 
Arrivò a Salò ed ebbe la dolorosa 
sorpresa di trovare che gli stessi fa
scisti avevano istruito a suo carico 
un processo per illeciti arricchi
menti. 

Il fatto è che lo si accusava, non 
sappiamo quanto a torto o a ragio
ne, di un non completo disinteresse 
nelle sue segnalazioni a Mussolini. 
Gli stessi fascisti facevano anche 
delle cifre circa le sovvenzioni che 
Ercole pretendeva. Pare che si fosse 
stabilita una regolare tariffa: pre-
tentazione di una supplica 30 mila 
lire, di un memoriale 20 mila, se
gnalazione semplice 10 mila* rac
comandazione 20. ecc. 

Ora non sappiamo quanto Ercole 
Boratto abbia guadagnato dalla ven
dita ai giornali del suo memoriale. 
—Un uomo che riesce a mangiare 
xul fascismo anche quando il fasci
smo non c'è più. Ecco tutto. Un 
buon ' collaboratore per la stampa 
indipendente di Roma e provincia. 

G. C. 

di Roma: 
Prefello, Ministra degli Interni 

e Presidente del Consiglio 
si occupano dei portieri 

La vertenza tra 1 portieri ed i pa
droni di casa non è ancora riuscita 
a trovare una soluzione. I signori 
proprietari di stabili non hanno sa
puto afferrare migliore occasione di 
questa per dare nuova lustra alia 
proverbiale esosità che li distingue. 

Non è quindi della irriducibile in
sensibilità civica di questi giorni che 
ci occuperemo. Dobbiamo al contra
rio additare all'elogio della cittadi
nanza la pazienza e lo spirito di di
sciplina con cui i portieri s tarno 
conducendo la loro agitazione. 

Quello però che ci induce a stu
pirci e la impossibilità od incapacità 
del Prefetto a risolvere la questione 
con un giudizio equo e sollecito 
Eravamo ben lontani dall'attendcrci 
che per riconoscere l'opportunità e 
la necessità di rimediar* all'ingiusto 
ed assurdo trattamento economico 
corrisposto ai portieri fosse ne;:tó-
sario dopo l'intervento del Ministro 
degli Interni, adire addirittura al 
Presidente del Consiglio. Ma ci ren
diamo conto che proprio a qucs'o 
tendeva la manovra dllazlonntrlce 
dell'Associazione Proprietà Edil'zla. 
E ci rendiamo conto anche che que
sta manovra è riuscita. Si è eviden
temente cercato di sfruttare «"agl'a
zione del portieri, conducendola per 
le lunghe, al fine di indurre il Go
verno ad aiutare I poveri .padroni di 
casa, 1 quali come ben si può vedere 
non possono proprio andare avanti. 
Cosi, se pure ai portieri saranno co
stretti a concedere qualche cosa. 
possiamo stare sicuri che vorranno 
pinguamente rifarsi da un'altra par
te: chiedendo cioè l'aumento del fit
ti o la diminuzione delle tasse, quan
do non tutte e due le cose Insieme. 

Intanto, come dicevamo la solu
zione della verten?a t- slata deman
data ad un collegio arbitrale, com
posto da un rappresentante dei pro
prietari, da Buschi, per la Camera 
del Lavoro, e da un terzo personag
gio, nominalo (nientedimeno) dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Dicono — ma noi non ci crediamo 
più — che la vertenza dovrà essere 
risolta entro martedì. 

PARLANO LE MAMME 

I lavoratori modenesi hanno speso 
18 milioni per i bambini romani 

" Ho visto i miei bambini, sono grassi e lustri v 
vanno a scuola - Che altro potremmo desiderare?,, 

E' rientrato a Roma il gruppo delle 
madri e dei padri che si erano recate a 
Modena, inoliate dal Comitato modenese 
per Dittiate i bambini romani ospitati 
la <ni. 

Etti hanno ooluto venire a trovarci in 
redazione per esprimerli tutta la loro 
soddisfazione sul modo come latiti bam
bini e bambine inno ospitati nel Modene
se, per il trattamento i he ricevono e per 
gli svaghi giornalieri clic i lavoratori mo
denesi e le loro famiglie inventano per 
render loro il soggiorno gradito. 

Teresa Cini ci ha dichiarato Li sua 
meraviglia rilevando che in molti casi 
i bambini romani ospiti nelle tastine 
di campagna non solo hanno il loro lei-
lino. ma dispongono addirittura di una 
slama separala. Marcella Rumali ha te
nuto a raccontarti the sua sorella l'ia-
dunira se ne va (piasi ogni giorno al 
cinema, lucendo selle chilometri sulla can
na di una bicicletta bem he la fami
glia Mulinari ili i\onaulola i he la ospi
ta sia toiuposta di ben sei persone. 

Son qi:a>i sempre famiglie numerose 
— ci lia dello \'atale l'iergenltli — a 
Inutili un conladino con tredici figli non 
ha voltilo o^er ila meno degli alt<-i e ha 
pi fin in casa una ragazzina romana. 

ì'iergentili ha voluto ipiindi illustrarci 
l'opera svolta dal Comitato toortìinatore 
a favore ilei bimbi romani. 

Sono itale distribuite stuoia SìQ paia 
di scarpe — ci ha dello — 200 veititini. e 
infine mntetiale icoliulico — che non ili 
soli svaghi è fatta la vita ili questi 
rasaz/i — per un valore di 200 mila 
lire. 

I e famiglie modenesi hanno dal canto 
Ioni contribuito anche maggiormente rive
stendo i bambini ilal capo ai piedi. 
Sino alla settimana scorso la spe<a com
plessiva dei privati ili Modena e delle 
campagne si aggirava sui It milioni. 

Teresa Cuti ha interrotto per dire che 
sua figlia è ospite gradila ilei canonico 

di Rtcovalo che la tratti nel miglior mo
llo possibile. A 

Irma '/.avoli ha aggiunto the ahi he 
altri sacerdoti, fra i quali il parroco di 
Migliarino ospitano bambini romani. 

Poi è di nuovo Piergentìli — al quale 
chiediamo qualcosa sulla e 1,'iomata del 
llanibmo » festeggiata domenica a Carpi 
— a parlare. 

e Arrivammo domenica scorsa a Carpi 
e sapemmo the c'era slato un pranzo 
per 500 bambini poveri del paese (per
chè anche li ci son bimbi bisognosi). Al 
Teatro Comunale t'era una rei ila in ono
re dei bambini romani. Attori che anda
vano dai 4 ai 13 anni di eli, varietà, 
musica di fisarmonica e di pianoforte, e 
lopratutto una bravura non comune per 
artisti non cerio maggiorenni. Quando 
entrammo nella sala filmino un po' noi 
lo spettacolo per i bambini. Fecero un 
chiasso indiavolato. Come rapo della de
legazione fui invitato dal Sindaco sul 
paltoscenii o. Quando fui vicino al mitro-
fono per parlare sentii gridare nella sala: 
f Papà, papà >. Uiionobbi i miei bambi
ni. Son so conte ho fatto a trovar la for
za di parlare: ero commosso. Poi li ho 
pollili vedere bene, abbracciarli. Sono 
grani e lustri, ho visto che stanno nel 
miglior modo possibile, che Danno a scuo
la. che sono contenti. Per anni essi ri
corderanno questo periodo, ionie noi lut
ti padri e madri romane. I noitri figli, 
i figli di tutti sono ospiti graditi dei la
voratori modenesi. Che altro potremmo 
desiderare? 

I N V I C O L O DELLA VACCARELLA 

Furibonda rissa in un'osteria 
tra "ustascia,, e italiani 

Uno slavo gravemente ferito 
Verso l'ima di questa notte, in una 

osteria di vicolo della Vaccarella (via 
Ripetta). alcuni avventori slavi, noti 
come pessimi elementi, fuorusciti fa 
scisti e delinquenti comuni, hanno 
provocato, con alcune parole poco 
riguardose verso l'onestà delle don
ne italiane, il risentimento di alcuni 
avventori italiani. Ben presto si sono 
formati due gruppi opposti di per
sone che. dopo essersi insultate a 
morte, hanno messo mano ai coltelli. 
Nella rissa che è seguita uno degli 
slavi, tale Kapetano Zigorat è rima
sto gravemente ferito e trasportato in 
fin di vita a S. Giacomo. Un italia
no a nome Vincenzo Corsi è rimasto 
ferito leggermente. 

Chiamata telefonicamente la ' Cele
re. è accorso sul posto il tenente 
Gargano, con dieci agenti su una 
« j e e p » . Con le armi puntate la po
lizia ha disarmato i partecipanti alla 
rissa sequestrando i coltelli e alcune 
pistole. Cinque slavi sono stati ar
restati, alcuni italiani fermati. 

IL DELITTO DELLA BORGATA RISARÒ 

RAPPORTI CULTURALI 
CON L'U.R.S.S. 
' Ieri, nella sede dell'Associazione 

: Italiana per le Relazioni Culturali 
con rU.R.S.S. (via Mercadante. 34), 
Giuseppe Berti ha parlato sul tema 
« Vita e Cultura Sovietica ». C'era un 
pubblico numeroso e attento che si 
stipava nella sala graziosa ma troppo 
piccola, e seguiva con grande inte
resse la parola dell'oratore. Un pub
blico vario che andava dai più bei 
nomi della cultura all'artigiano, che 
alla fine ha voluto conoscere la s i 
tuazione economico-sociale degli ar
tigiani nel paese dei Sovicti . L'in
teresse. anzi l'avidità di conoscere 
nel pubblico pareva la migliore, i m 
mediata conferma di quanto l'orato
re andava argomentando. Era cioè 
la migliore e la più evidente smen
tita all'atteggiamento agnostico della 
cultura ufficiale italiana verso le 
cose del lU.R.S.S 

Qualunque opinione politica si pro
fessi. non si può ignorare oggi un 
fatto: che l'U.R.S.S. rappresenta una 
delle principali forze nel mondo e 
il centro di una grande esperienza 
nuova. La cultura russa è una cul
tura recente, vecchia di appena due 
secoli ma quando, al principio del 
recolo scorso, essa fa irruzione nel 
Inondo, si presenta con una tale ric
chezza di forme, e con tale vitalità 
di contenute, raggiunge tali vette . 
da costituire uno di quei periodi di 
singolare fioritura del genio che s e 
m a n o tappe fondamentali della sto
ria dell'umanità. Berti non esage
rava «paragonando l'ottocento russo 
al Rinascimento Italiano. Su noi. 
paese di antica cultura, ma di cul
tura aulica ed aristocratica, ques'o 
mondo nuovo ha esercitato u n gran
de fascino. Non v'è italiano, si può 
dire, che non abbia letto Tolstoi. 
Turghenjev. Dostojevski. Gorki. Ma 
nell'« alta > cultura — tranne i po
chi specialisti che non sempre sono 
stati interpreti profondi, ma spesso 
soltanto sbiaditi informatori — que
sto afflusso di nuova linfa non è stato 
accolto. Le citazioni di Berti hanno 
mostrato con indiscutibile evidenza 
come il più autorevole rappresen
tante della nostra cultura ufficiale. 
il Croce, nella € Storia d'Europa ». 
si sia spesso sbrigato dei Russi con 
giudui rapidi, superficiali o addirit
tura errati per difetto d'informa-
«ione. 

* Leggevo qualche giorno fa sul Po 
polo, e leggo spesso qua e là. che 
l'avita cultura nostra sarebbe l'uni
co bene che ci resta, l'unico articolo 
u esportazione. Può esserci del vero, 
In questo: ma è pur vero che bi
sogna anche importare, proprio per
chè la nostra cultura e la cultura 
occidentale in genere non si chiu
dano in un presuntuoso atteggiamen
to rischiando cosi di diventare da 
cosa antica e gloriosa, cosa vecchia 
« dfsutu», 

••V G- M. 

Basilio Andreozzi accusato 
dalla propria moglie 

Alla Borgata Risarò continuano le 
indagini sul misterioso « delitto del
la grotta •, in cui trovò tragica mor
te la contadina Agnese Angelini. 

Il contadino Basilio Andreozzi. che 
fu fermato quale presunto respon
sabile dell'omicidio, continua a pro
fessarsi innocente. D'altra parte no.i 
sono stati ancora resi noti i risul
tati della perizia chimica delle trac
ce di sangue trovate sulle sue scar
pe. II tenente Del Vescovo e il ma
resciallo De Luca, della Tenenza di 
Ostia, e il brigadiere Candido Gero
lamo. della Stazione di Castel Por-
ziano. provvisoriamente distaccato 
per le indagini, sono occupati a rac
cogliere prove e testimnianze. sia 
pure indirette, s carico dell'Andreoz-
zi. indicato dalla voce popolare co
me assassino, anche per I suoi catti
vi precedenti: furto, ricettazione, ap
propriazione indebita. 

E' stata interrogata Emma Frassi-
nelli, moglie dell'Andreozzi. La don
na ha accusato recisamente il marito 
Essa sost iene che l'Andreozzi era da 
tempo amante di Agnese Angelini. 
I motivi che l'avrebbero Indotto' a 
uccidere potrebbero essere dunque i 
seguenti: per liberarsi di una donna 
di cui era ormai stanco e che con
tinuava a infastidirlo con continue 
profferte amorose; per eliminare una 
causa di turbamento della propria 
pace famigliare: per impossessarsi 
del danaro che la vittima portava na
scosto in petto. 

A sostegno della sua tesi la donna 
riferisce alcune frasi che il marito 
le avrebbe rivolto nel corso di un 
colloquio, subito dopo 11 delitto. 

<• Ora sarai contenta — le avrebbe 
detto ironicamente l'Andreozzi — che 
ho eliminata la tua rivale. Cosi so
no contento anch'io che non mi ve
drò più quel * cagnolino • tra ì pie
di. Ma guai a te s e ti immischi in 
questa faccenda •. 

Tutto lascia sunporre che tra qual
che giorno Basilio Andreozzi sarà 
denunciato all'autorità giudiziaria m 
base alle prove raccolte contro di !ui. 

Rischia di essere denudato 
, da :due rubusti ; M. P, 
Un caso singolare e veramente de

plorevole è quello capitato all'operaio 
Nicola Del Duca, addetto alla Dire
zione dell'Ufficio Lavori del Genio 
Militare di via XXIV Maggio. 

Aveva acquistato giorni or sono. 
come centinaia di suoi compagni di 
lavoro, un paio di pantaloni e un 
paio di scarpe di fabbricazione ame
ricana. GII indumenti erano stati for
niti dall'UNRRA. attraverso il Mini
stero per il Commercio Estero, e pre
levati presso ì magazzini Stacchini al
la Maqliana. Tutto a po.sto. dunque. 

Eppure il povero Del Duca e s'ato 
fermato ieri in viale Par:oli da due 
sospettosi M P. americani, i qu.i'.i 
sen/a ascoltare le sue nroteste. voleva. 
no a tutti i costi sfilargli scarpe " 
pantaloni A forza di gridare UNRR.V 
UNRRA! -, e balbettando quelle po
che parole inglesi che conosceva, il 
povero operaio è riuscito ad al lonti -
nare da se il terribile pencolo d: tor
nare a ca*a in mutande. 

Omaggio dell'U.D.I. 
alle Fosse AVdeatine 

Nel pomeriggio di ieri una larga 
rappresentanza dell' Unione Donne 
Italiane si è recata alle Fosse Ardea-
tine dove ha reso omaggio ai mar
tiri. deponendo fiori sulle loro sepol
ture. 

La razione tabacchi 
per la prossima settimana 

Anche per la prossima settimana la 
razione di grammi 30 di sigarette che 
il consumatore potrà ritirare col bol
lino n. 2 della nuova tessera di tabac
chi comprenderà 10 sigarette Mace
donia. 

Nozze 
Il compagno Maximo t'aprara li è sposilo 

ieri mn li turapagna Elena Ambrosi Or M»gi-
stris nella «luna di S. Trrei» a ria Paisiello. 
\gli sposi gli auguri de < l'Unità •. 

Si vota in provincia 
Oggi si svolgono le elezioni flftmi-

nlstrative nei seguenti Comuni della 
provincia di Roma: 

Agosta, Anticoli Corrado, Arcinaz-
zo Romano. Arsoli, Camerata Nuova, 
Carplneto Romano, Cervara di Ro
ma, Cerveteri, Cineto Romano, Civi
tavecchia, Colieferro, Gavlgnano, 
Gorga, Grottaferrata, Lattico, Man
dela,. Montorio Romano, Plsoniano, 
Itiofrtddo, Roccagiovlne, Rovfano, 
S. Vito Romano, - Segni. Vallinfreda, 
Valmontone, Vivaro Romano, Po -
mezia. 

Un g r u p p o di b a m b i n i romani che at torn ia le ospi ta l i d o n n e m o d e n e s i 
e le m a m m e v e n u t e in d e l e g a z i o n e da R o m a 

DA MILANO A ROMA 

Cattura di due luogotenenti 
del famoso bandito Barbieri 

Evasi da S. Vittore avevano organizzalo, insieme al 
€ Cantante >, una banda di rapinatori d'automobili 

Sei t'or-o Hi una importatile opera
zione e n t r o una liamln di rapinatori 
ili automobili, i i ommi^nri Marrono. 
capo tirila Mobile, r .Cantillo Imntin cat
turalo (tur luogotenenti tiri Intno-o ban
dito milanrir Barbieri. K>.»i «ono Carlo 
De Scalzi, fiplio <|j un gerana milio
nario, ienli-.eenne, romano, e Mario l'nn-
i elli. ventottenne, tostano. Il De Scalzi, 
definito dal complice « un uomo ri-oltt-
to e de< i=o a ><nttrar<i a quaUiaM to^to 
all'arresto » è «italo imete all'infialo imi 
rstretna facilità dietro In Rinn-cente il 2^ 
mattina. Non ha ••parato nemmeno un 
colpo. 

Il giorno prima, alle ore 14. dopo ben 
«ette ore di appostamento, il Fancelli 
era stato tratto in arresto datanti la 
Qtiirinetta: dopo un burrascoso interroga
torio aveva «onfessalo per ir e per il 
compare. 

Alla banda apparteneva il bandito Fi
lippo Troini. alias Renato Valle, 'fletto il 
' cantante >, già ricercato per due rapine 
a mano armala, e \ membro della banda 
di Silvani Cera«ano, detto « Al Capone » 
(un furfante inafferrabile, tuttora ricer
cato dalla polizia) e alla < pang > dei 
negri Cliestmil e Jim King, di cui ab
biamo già aiuto occasione di occuparci 
diffusamente nella nostra crunaca. 

Kcco in breve alcune delle malefatte 
della banda di Fancelli e De Scalzi e il 
resoconto sommario delle indagini. Fra
si il 5 gennaio scorso da S. Vittore con 
aliti tre detenuti (subito ripresi dalla 
polizia) i due luogotenenti di Barbieri si 
trasferirono a Roma, m e presero prov»i-
soriarnente alloggio in via dell'Archet
to 20. Accordatisi col Troini. armatisi di 
buone pistole e dotati com'erano di san
gue freddo a tutta prova, i tlue banditi 
iniziarono una serie di furti di auto. Tra 
gli altri, il generale Padovani fu deru
bato della sua macchina a Villa Borghese B A R I 
e fu preso a revolverate quando si az- C A G L I A R I 
zardò ad inseguire i banditi. Questi si F I R E N Z E 
impadronirono poi di una 1100 di prò- G E N O V A 
prietà del Credito Abruzzese-Molisano e M I L A N O 
continuarono a « scorrere > la citta, -com- N A P O L I •" 
piendo aggressioni e furti, finché la pò- P A L E R M O ' 
li/.ia non riuscì ad ' fderilifìcarli '"e a R O M A 
catturarli dopo lunghe indagini, < confi- T O R I N O 
denze >, e appostamenti. V E N E Z I A 

PICCOLA 
CRONACA 

Oggi: iti mano, IV di QuitFMnu. — Alba : 
5.10. trjinonlu. -0.1. Tempii beliti. 

- I filmi eh* lorrei ridire -: n.jgi alle orr 
10,15 al i menu Ruoli, il (°inr-l'lut> inuiCM 
icn la pt(iic£inne ili < Le jnur se lete • 

Uni linea iena New York-Roma sua inizio 
inerì utedi proysintu. 

Una bisca clandestina sita in un lussuoso 
appartamenti) ili v. Veneto 8 è stata scoperta 
ilalla Mnlule. Sonn stali sequestrati (jeltoni per 
un \alnre di tiOO.000 lire. Il cassiere della 
Disia e riuscito a fuggile ioti il « malloppo •. 

Il compagno Pietro Piueroni si è laureato 
ieri in eionomia e «ommenio fon voli 110 e 
lode discutendo una tesi interessantissima. Re
latori i professori Tortorici e Della Penna. 

Gli sportelli delle tassi riaperti, la Dire
zione dell'r'tattoria Comunale di Roma rende 
noto che. essendo tessalo lo sciopero del per
sonale. ili L'ffiri di Piazza Mignanelli. sono 
stati riaperti per il pagamento delle imposte 
e tasse. 

Convocazioni di Parlilo 
LUNEDI' 1 APRILE 

I compagni Modesti. Sornaga. Kranzinetti. 
L'iolfi. Colonna. Pichetti, Di Benedetti Sergio: 
ore 15 in Federazione. 

Serioni Traitiriri: tutti i compagni appar
tenenti alla VI cellula sono convocati in assem
blea straordinaria per le ore 19 in v. del 
Moro. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
87 
33 
29 
23 
15 
26 
24 
59 

81 
28 
9 
18 
34 
'58 
4 
61 

39 50 
51 65 

42 
42 
13 12 
30 68 
37 65 
n -61 
16 89 
65 "«3 
20 71 
59 90 

38 84 
44 41 

40 
58 
83 
90 
54 
77 
27 
74 

®]P.E T T A C O L I 

tèmi 
SOSTITUISCE LO ZUCCHERO 

M I E L E V E G E T A L E 

ENEKGKI'ICO • N d R I E K l E 
ECO NO il ICO 

t un prodotto dilla 
Dilli EDOARDO SORDI-Sincwi 

4l 

Rappiesentante: Bernardino Ralnaldi 
Via Loieruo il Magnifico, 5 Tel . 868.519 

R O M A 

I IM I 
Distruzione radirale economica, nreveotitl gratti 
CIANA Via Nazionale 243 Tel 485-994 

PICCOLA "HUBBLIL'II A' 
Min. I» par. • Neretto tariffa doppia 

Quot i avvisi t i ricevono pretto la 
concasiloDarla «telailva 

SOCIETÀ M * U FU.UIICITA 
IN ITALIA tS. P. I.) 

Via del Parlamento o. • • Talafono 
11*311 e C4>9M ora I.34MI: 

Via del Tritone o. 75. 71, i l i tei. 
1855* tang. via P Crlipl). ore 1.3111} 
A g e n d a Lucchesi . Via Salarla 44 p. p. 
Int. t (piazza Fiume). 

11 Lezioni. Collegi L. 10 
ISTITUTI MESCHINI iniiiano nuovi coni Ste
nografìa Nazionale. Dattilografia. Contabilita, 
Lingue e<lere. SS. Apostoli 48. Rotilo 2. Pine 9. 

15_Dom. aff. app„ neg. e loc. L. 12 
CERCASI appartamentino due tre camere M H -
«ori anche eventuale rilievo t amerà Ietto. Scri
vere Ralducci. Via Luciano Minati .M, MI!I 1., 
int. ti. 

26 Offerte d'impiego L 10 
OTTOMILA mensili guadagnerete, lavoro fatile, 
mintenendo proprie orcupaiioni. Richiedere i<t;u-
«inni vergando lire Cento Contocorrente Poeta
le: 19 ,Vi0. Carlo Merli • Perula. 

I l Prof. Dott. Dario Sobbadini 
Docente in Clinica oculistica nella 
R. Università, avverte che dal 
primo al 18 aprile p. v. sarà in 
Roma per ricevere la sua'affe
zionata Clientela nel suo studio 
in via Veneto, 84 - Tel. 43-772. 
Prendete appuntamento. 

I migliori modelli di 

MOBILI PER CUCINA 
che finezza s impongono per 

e gusto 
Depositaria in Roma dei 
MOBILIFICI di CANTLT 

Ditta M O N T I & L A T I N I 
Via Conte Verde. 6 - 6-A 

Telefono 767-945 

SPACCIO N.1 
V OTTAVIANO 

SPACCIO N. 2 
y.COLA DI RIENZO 

4> 

JSPAPMIO 
[S PACO O^N. 3 "^SPACCÌ O fi*'|4 
V. PRrfJi'PIEMONTE V.C.BRANCA-

Da domani, in occasione della 
grande vendita di tessuti per l'ab
bigl iamento a prezzi convenzionati 
con la Camera di Commercio e la 
Confederazione Generale del Lavoro 
x LE AZIENDE DEL. RISPARMIO » 
che hanno la funzione di CALMIERE 
nel loro SPACCI POPOLARI rilasce
ranno GRATIS H tutti gli acqui ient i 
un tagliando per partecipare al con

corso a premi settimanali e mensi l i : 
L. 100.000 di premi annui!!! 

LIBERA VENDITA SENZA BUONI 
DI ASSEGNAZIONE, di: CAMICIE 
POPELINE L. 193: MUTANDE L. 125: 
FAZZOLETTI COTONE L. 18; Canot
tiere uomo L. 95; cravatte seta L. 85: 
Calzini L. 15; Parur* <**f mberg 2 capi 
L. 195; Calza velatissfoM L. 4»; Guanti 
estivi signora L. 25 oi.c. 

CITTADINI! IL VOSTRO SIMBOLO E' « IL S A L V A D A N A I O » 
FORNITEVI UNICAMENTE ALLE AZIENDE DEL RISPARMIO! 

N. 1. Spaccio rionale TRIONFALE In VIA OTTAVIANO, 19 (P.za Rlsorgim.) 
N. 2. » > 
N. 3. » > 

Castaldi scarceralo 
e Puddu solfo chiave 

Il Procuratore del Resino Aggiunto 
Dello Russo venuto da Napoli per 
istruire il processo per lo scandalo 
dei set te milioni dt Am-lire false ri
messe in circolazione dal cancellic-r-? 
Puddu. ha a?gi ornerò ordnanza con 
!a quale è stata d-spoata la s c a r c e n -
7ione del g i u d e e Castaldi essendo 
venuti meno gli indizi a suo carico 
quale complice del cancelliere. 

A carico del Puddu. che è associato 
ai carcere di Regina Coeli. sono stati 
frattanto spiccati altri mandati di cat
tura dall'autorità giudiziaria di Ro
ma per nuovi reati dei quali egli si 
sarebbe reso responsabile e "precisa
mente per falso in atto pubblico, per 
soppressione, corruzione aggravata td 
altro. 

Tessuti per lavoranti parrucchieri 
I Utnrir.ti ri*rri<--''hi'ri jvr «ignori rfcf it-

-nVr.ir!i av«Tf il • h'jrmi »<-rjaii:'i • fi i pro-
dntli traili. pfi-.„r.'» pulite ihiriiiiMIn sin-
ifar»!i\ lur.Hi e mirl.-'li « n . IUI!*- 20 *I!f 21 
in \!i Frollini .1T>. IVrUrr li cirU lanoniru. 

"// Sentiero della Gloria,, 
\lla fine Ael 1S00. San Funristo e la cosi 

della • IVta Ari Barbari ». sono al centro 
della vita dell'amor giovane anione americana: 
in mancami di un* (erige che <i potsa far 
rispettare, tutti gli intinti — huoni « cattivi 
— di un popolo libero, atrenluroso per tradi
zione. TI trovano la loro espressione pia estre
ma. Sono le forte di un popolo che prende 10-
mrxrenra a poin a poro della potenza the <jli 
deriva dalle immense ricchetze e possibilità del
la «uà terra. Xon c'è da «erarijIiarM. n,uindi. 
«e il liiumitogral.i hi più Tolte cercato in 
luell'amhiente e in quell'epoca un ronteaotu 
per i '.uoi prodotti: da • Spavalderia • a • La 
•-.i»ta dei Barbari ». da • San Franri«-» • alia 
• P.iva dei bruti •. prodotti che. pur nella loro 
dinVienra e spr-><i nulla importatila artistica. 
«i m'emano qua'i -.erapre su un piano spetta-
mlare e di documentazione degno di nota. L'in-
•luMna americana in quell'ambiente e in quel
l'epoca. xi ha risto — ed ha riprodotto — »olo 
il lato si può dire folcloristico: non ne ha 
fatto mai un pretesto per un'indagine dei co
stumi » della morale, sfuggendo anzi abilmente 
la soluzione dei problemi del genere che. per 
forza di cose. <i presentavano qnasi ad ogni 
pie' sospinto. Ne ha latto, intorni», il solito 
•iridio spettacolo rh» nulla pretendeva te so« 
.ti divertire il pohMirn. 

I.o «te^n è arratiuto per t II sentiero della 
'•Iona >. in cui >'an Francisco e la c0*ta dei 
barbari TI sono rappresentati, seguendo aaa 
trama non molto diverja da qielle cornali tei 
film americani, cella loro oinife<tazione pia 
esteriore. Pure. Kaoni Wal.<h. ne ha fatto un 
film entusiasmante, dote cavalleria, vanagloria. 
pugni, ami-re. liquori, tre. ecc. costituitolo 
tanti motivi per incatenare e soddisfare Btl 
modo più completo ogni genere di pubblico. Sot
to questo a«petio. bisogna riconoscere che i 
uso dei Eia pia riusciti. A titolo di cronaca 
p d'indi<-azione: . Il sentiero della gloria » e 
quello che conduce al titola di campione aton 
diale di bove e l'eroe è Erro! Flyna. Il reslc 
s'iatoisce. 

VIct 

TEATRI I La Radio 
ADRIANO: ore 17.1,">. concerto beethoveniano \>j i programma m. .109.92 polrele ascol-

diretlo da De Sabata — ARTI: me 16 e lS.-0:jtare Ira l'altru: ore l-..">0: Mu'i'i leggera — 
16.30: t'ronata del 1'. tempo di una partita 
di ialcio — I7.:t0: Pai Tejtiu Adriano: Coo-
iert(> «infnnicit diretto dal m. Victor Pe Sanata 
— 19.^0: Valzer telebri — l'O: Utualiti. 
• '«muentii di l" t'aly-su — 20.2.1: Musica va
na — 21: « Arcobaleno » — 21..T.V • I quattro 
moschettieri 1916 •. I. puntata — 22.0.1: Scrit
tori al microfono — 22.0.1: Scrittore al micro
fono — 22.1.1: Mu>iihe romantiche. 

Nel 2. priMirjmma m. 120.S: ore 12.0.1: Mu
gica per orrbi-Mra d'arrbi — I2..10: fantj 
Hetcn Forest — 1.1.12: Successi americani — 
11..10: Xnna Garofalo: t PtrMe di una donna • 
— Il: Musiche ru^e — 11..10: Conversazione 
del P.P.I.. — pj 10: Cronaca del 2 tempo di 
uni parlila di calrio — 1S: Tra«m;ssione da 
Milano: Hi«or<o de) Segretario del P.C.I.. Pal
miro Togliatti — 20: tttuilità. commento di 
l". fa!n«»o — 21: • arcobaleno . . 
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D la (ebla della Pìknao&ìa 
(ilORMISTI - Alt OKI I . | CORPO DI U 1IJ.0. ATTRICI M 

Viti lieti all'iaizia 
e alla £ac- qsesto il 
risaltato positivi di 
ina bella manifesta
ti»::* «Se ha Ti"t.) 
alternarsi ai In Stadi') 
Vaztoaal» m u s i c a . 
sfwtl, danzi. 

Voe ci «ot» stati 
»é viaciton né Tinti. 
ri' »j tulio ha trion
fato la Primavera di 
cai si celebrava la 
fe*:a. 

l'omini e d---aae so
na ar.orM i* gran 
«userò, pia donne 
eh* nnaim. per pas
sare m poaeriggio di 
«ole e di spensierate!-
ra: spettacela incon-
sneto il sedere in tri-

- " S ' S : L . " - « p i ù - . . ^ 1 1 . s^nadre A t U l i / R a d i c e . U ^ ̂ ^ ^ ^ ' ^ ^ 
resse e aceej» tei Solari prima dell Inizio dell'Incontro sorridono entrambe, f.fafti, t „ l f Vagita t ribaciata 4alle campa
tilo per la sqaadra «icore della vittoria. Meno allegro è nel mezzo l'arbitro . j ,* , r B , » Sffat„ ,j rrad«a« ( M u dell'accaduto. 
dei cuore, ma d̂ nae Tana; come farà cosi - g r o s s o » a seguire le fasi del gioco? ù g.-ia delle attriri è hrere perche n i «V 

cwfcé stila rMtvnda e pir agile sole ci Bat-
t ; « l i » i . 

« • • 
Il cerp« di Ka1!n ha portato st>l raspo dello 

Stadio enee, in solio di poesia. Spettacolo dav-
v.ro raro sedere giovani Velie faiciilie. le 
vesti sollevile dal Testo, esegnire all'aria aper
ta la • Pnxavera • di fìrieg. nel «'no della 
q;a!.\ bianchi («lombi tacciati da dae parti 
del 'a=i--« han-.o volteggiai* per l'aria a !aa-
<;». perdendo lontano raa le note della dina 
e <;!< applausi del paVbiic». sensibile • tanta 
bellezza. 

• • • 
l'estrata in caapo del fori* di bai!» deì-

If>;*:a e del'e turici è salatalo da colti ap-
p!aa<i. 17 instile dire che ora sono gli ooaiai 
ad eitztia<3arsi di pi». 

U partila inrozameia e subito aia selva di 
giovani gambe cerca spingere la palla: ti ac
cendino mischie vivici tra il divertimento del 
fubMico. poi a un tratto CÒS'C saccesso? la pal-
i h i "" ~ 

eleganti, fanciulle ben
ne e bionde. a«sjdae prima di oggi piò del cine
ma che dello sport. 

La miarita atiori-gioraa1i<ti è stata sivire 
e appassionante. Gli attori, incitati dal lotto 
stuolo di ammiratrici, hanno resistito agl'in
cessanti attacchi dei giornalisti; aia questi, gio
cando cavallerescamente, hanno nettamente pre
valsi) alla tne. viicendo avversari e pubblico. 

Rossano Bratti e Olindo Battistini si fono 
Saltati conte leoni. Abbiamo Titta donne e ra
glile mangiarsi le oasi « fremere nel timore 
ihe il pallone, quasi volantemente davanti alla 
porla degli attori, finisse per entrare in rete. 
E le stesse, liberati dall'iacubo, applandnano 

felici le parate di Prai»i: t ira credevo che 
|.»se tant.i hrtvft' ». 

Kppnre i giornalisti hasnn visto- per qaattro 
volte Brani <i e chinato a rarc<v]lirre il pal
lone in rete. Ma aa'he gli attori banao <c>;nat.i: 
ed è stato proprio fìir.o t'ersi — spiccante per 
la biancheria dei capelli e la mtcndiii delle 
forme — a riaccendere per un po' le loro spe
rante. Poi il caprioleggiante Scolli ha fallito 
un rigore e più (ardi ht salvato la rete dei 
giornalisti, mandando sia con la tenta un tiro 
di Pastore, fra la disperazione dei compagni e 
del pubbliro. 

Ma era la fe<ta della primavera ed era logico 
che la giovinezza dei Poj.]i. Melillo, Giubilo fi
nisse per Iriwilare sulle canute (copie di Certi 

Iicata manina tocca la palla in area di rigore: 
e la mano di Paola Veaeroai che ha («••esso 
il misfatto, sa «*.!.i piì tardi se te arrede, 
quando attriri e ballerine corrono • protestare. 
i THÌ rossi. |e nani lente. »erso l'arbitro Sta
mane (redi foto), pento rotte ta •oanaieito al 
centro del campo. Greta Grada, bella e sfnrta-
nata portiera. Tede la palla passarle accanto. 
ma non le viea-. affatto in ateite di doverla 
fermare. 

Il pabbliro. tatto preso dalle corse alanaose 
delle atlete che finiscono sempre acanti alla 
palla senza poterla toccare, non l'arvede rie 
il tempo passa. Il Tarpo di hallo ha Tinto e 
la partita, assai breve, è finita. 

MARIO ZIBELLINI 

t Giuochi al castello di F. Moltnar • — DEL 
LE TITT0ME: dalle 1S.30 comp. Tatanto in 
« Vcnlicello del Sud • — ELISEO: comp. Pa-
goam-Xinrhi-Brazii. alle ore 11.10: 'Strano 
interludio •: ore 19."0: . \nursi male • — LA 
SCENA: riposo - NILO DANZE: stale XXI A-
prile 27: Trattenimenti danzanti (gioT. sab. e 
dom. ambe soirée) - IV TOSTANE: nre 16 e 19 
comp. Magnani in « Sfinii le 10 e tutto v» bene -
QUIRINO: 'ore 16 e 19. eonr». Eduardo-Tiiina IV 
Filippo: • Napoli milionaria • — TEATRO DEI 
BAMBINI DELLA COMPAGNIA GOLDONI: oggi 
alle ore 10.10 al Cine-teatro del viale Pari«li 
70: • Omettino e il Mago Bum •. fiaba musi
cale di littorio Meta — TEATRO DELL'OPERA: 
ore 17.10: • Guglielmo Teli • - S. CECILIA: 
riposo — VALLE: comp. Gandusio — L'X.R.P.K. 
ore 1.1.10 e 1P..10: • F. il cielo si copri di 
stelle •. 

VARIETÀ' 
ALAMBRA: P.itnrso e documentario — AC

QUARIO DANCING: nre 16.10: Trattenimento 
danzante - GRAN CAFFÉ' CONCERTO C. BE
RARDO (Galleria Colonaa): dalle Ore 17 al
le ore 23. Orchestra Capodieci e Renato 
Fabi della Radio - GROTTE DEL PICCIONE 
ria Vite 37. ore 30: • Cena e dopo cena dan
zante. Jan col noto cantante Bino Salviati — 
FOLLIE: comp. varietà: sullo schermo: La sita è 
bella — JOVINELLI: Luna nuora e compagnia 
Franco e feci Poria — LA FENICE: comp. 
Icciaaella Ritas: sullo schermo: Il sogno di 
Gioire* — MANZONI: dalle 15.30 comp. riv. 
Bultrini- tallo schermo: Gioventù in catene 
PRINCIPE: comp. Valenti e film: Le sorprese del 
vagone letto — REALE- comp. Fassta Bestini: 
•.allo schermo: • Conquista del West • — 
SALA UMBERTO: dalle 16. cnxp. Martina e 
0-tar Carloai nella rivista • Taiti per la* ai
titi ». / 

C I N E M A 
Acqiarii: Tua p»r sempre — Altieri: La

na unsva. — Ambasciatori: Gli aitati — 
Appii: Gente allegra — Aitila: 1 depor
tati — acrtlia: U gitani — Amala: Pri
me arai — Astra: Un ts&sdo che sorge 
— Attilliti: Gli asaati — Airrastts: Tua per 
scopre — •Aasaaia: Le fascinile delle follie 
— francami: Robin Hood — feni l i : Il sen
tiero della fiorii — Capraiica: L'uomo in 
grigio, ore 15.30. 18.30. 21.15 (64.46.1) — 
Ccitrali: Le miserie del sii. Travet — CItiii: 
L'icaortile leggenda — Cala li Bini»: Gli 
amasti - Celina: II «*va innamorato — Ca
llista: 11 museo degli scaldali • Carsi: Il £;I:o 
della Inria — Cristalli: La dominatrice — 
Dalla Prariicii: Ceadanaato a aorte — Dille 
T errarli: ffi-jnt dilettante — Diria: Isa 
iiebrìaite notte di ballo — Ed a : II sigillo se-

fre'.o — Exctlriir: La cc^i <>1 caltele — 
aritsi: La ballerisa dei gangster* — Flaai-

•ia: Ragazza in bla • Galleria: La grande raea-
i/vgia — Gialia Castri: La rasa del re al
te»» — Gliria: Missitae schiuse — rapi
nali: L'eoao ti grigi* — '«•'tal: Cnw-!i«T 
dilettaste — Iris: JlMu«s« la miseria — 
Italia: La ci» sia — Mainata: Gente 'al
legra — Mirrili: WUrx ti «poso io — Mi-
dtnisriai: sala K: Gli axaati: sala B: U 
roagiista del West — Mi diri •: Il figlio della 
feria — Nmiitiai: L'abito aero da <po<i — 
Mura: Occhi iella lotte — Oducalchi: Il 
prode Faraone — Olimpi i: Il prode Firione 
— Orlea: Li rivinciti di Voatecristo — Otti-
f ina: Il mistero del falco — Palina: Ri
balta di gloria e consiglia Aitai — Fa-
llltrill: Gli inaiti — Pirilli- La tarerai 
dei 7 Peccati — Finitane: Tcrone Poster e 
$oara Heaje in • Scindilo i l Gmd Rotei • 
— Pili tua a Margherita: Dae lettere iioiime 
— Qiirinli: Le miserie del sig. Tritet — 
Qrdriittti: ore 10.1.V 16.4.1. 15.4.1. 21.15: 
• L'itfiino • — Rifila: Il porto delle neb
bie — I n : La sig.na e il cow-boj — Rialti: 
tuunti mascherati — l i n l i : (tei. 40SS3) art 
15.15. 17.15. 19.15. 21.30: La graide aea-
togaa — Beta: I laacieri del Bengala — 
Sala I n m t i i a : Voce sena «itti — Sala 
Pia II. «re 17.30 e 19.30: Orinonte • Salaria: 
la dominatrice • Salarli: L'eterna illisione — 
Sani a: Enhia flood • Silraiiri: Il sentiero del
la gloria — Snircinai: Il marchio sulla 
carie - Trillai: S. Fraiciscn — Tritili: 
tbbasso la miseria — Tascata: S. Franciico 
— XXI Aprila: U fanciulli delle follie, 
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V E L I O S P A N O 
Dire t tore 

M A R I O A L I C A T A 
Condirettore" rrstoonsabile 

Stan<i"iient<. r<oit£raKi:<> • E i» ' ?» A 
Via IV Novembre, n. 149 - ROMA 

L'IMPRESA DI PULITURA 
MI API i t 

E" ATTREZZATA MODERNAMEN
TE PER PULIRE E LUCIDARE 

A CERA PAVIMENTI 

IRTERPfLLATtCI Httfatiaatfa al R. 71.112 

S. 4. 

BORGO-PRATI, Via COLA RIENZO - P.za Unità, *% 
MONTI ESQUILINO . STAZIONE, Via Princ. Plem. 
a ti ir,, via Manin 
TKSTACCIO-OSTIENSE. Via MARMORATA, angolo 
via Giovanni Branca, i l • 12. 

l y V E S T I C A Z I O X I 
Rintracci - Ricerche - Vigilanza • Inchieste pre-post-
matrimoniali • Indagini fWtl . Informazioni private e 
commercial i - Vastissima organizzazione • Opera ovunque 

Dir.: Gr. UH. PAIUMBO • Roma - Vii Bieciccio. 25 (amilo Triline) felelonu 43.009 

leggete Lunedì ne 

"il farort" 
IL. RESOCONTO DI TUTTI 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
DEL- NORD e SUD 

spon - i l Lutato • spo 
una pagina ogni lunedi 

rt 

APRILE 

LUNEDI* 

Dal 1. Aprile 

TUTTA ROMA accorrerà 
ai Magazzini ALFRA 

Via X X SETTEMBRE 115 
(angolo piazza San Bernardo) 

Un gruppo di Fabbriche Milanesi ha affidato 
all 'organizzazione ALFRA la vendita di prodotti 
di qua l i t ì e di eccezionale durata, prodotti srru-
po;osamentc vagliati dai tecnici. 

Niente l iquidazione, ma Indiscutibile dimostra
z ione: è una vendita a prezzi accessibili a tutti. 
mantenendo il fattore qualità. Alcuni esempi: 

Ca lze u o m o puro c o t o n e L. 
Calzini per ragazzo, p u r o c o t o n e , con e l a s t i c o . . . » 
Calze donna , te la io B e m b e r g g a r a n t i t e > 
Calze d o n n a , te la io se ta pura , r in forzo B e m b e r g 

m e d i o peso » 
Calze donna te la io , se ta pura r inforzo B e m b e r g , v e -

lat iss im.i . , » 
Calze d o n n a , tutta s e ta , t e l a i o s p e c i a l e t ipo 3000 . . > 

12« — 
35 — 

1 8 0 -

2 5 i — 

4M — M u t a n d i n e B e m b e r g L. 15« - S o t t o v e s t i B e m b e r g L. 3 t« 

ed inoltre grande assort imento di biancheria, tessuti stampati 
per biancheria, abitt est ivi e confezioni accuratiss ime per bimbi. 

Oggi D o m e n i c a g r a n d i o s a e s p o s i z i o n e n e l l e v e t r i n e 

Visitateci ! ALFRA • Vio XX Settembre. 115 (ang. p. S. Bernardo) 

UNA INTIERA PAGINA CHE VALE 
UN GIORNALE 

SENI SELEZIONATE 
PIANTINE DI ORTAGGI E FIORI 

GRANDE DISPONIBILITÀ' 

G. FAUSTI - Via Nizza •«, tei . SM.JM 
VISITATECI! 

Calzatura di fiducia 

C0LLEMASSI 
a via FLAVI* 

VENDITA STRAORDINARIA 

QUALITÀ" E PRE2ZO 

VII FUYI£ 90 lirwj Via Senni f i l l i f l ! 
VISITATE L'ESPOSIZIONI 

ARTIGIANI CALZOLAI!! 
d-.sporiiamo CUOIO. SEMENZA, COLLA TEDESCA. SPAGO marca Cervo. 
Cavallo e Mano. MASTICE di pura PARA e BENZOLO e tutti gli accessori 

per calzature a prezzi imbattibi l i . 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 

Fratelli GALLO - Viale Principessa di P iemonte , «7-49 (pr. Staz. Termini) 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. GIUSEPPE MALATO 
Specialista VENEREE PELLE 

Via Plrgo 20 (P. TusCOlO) - 71-Ì73 
Cons 13-16 e per appuntamento 

Dott David S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e ;enza operazioni delle 

EMORROIDI - Ragadi 
Piagli» - VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 

Via Cola di Rienzo, 152 
Telef. 34-5M - Ore t-20 - fest, t-1» 

Prof. Dott. G. DE BERNARDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 9-13 - I«-I9; festivi l i - U 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t. 
ang Via Viminale (presso Stazione) 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Onll GI0RnAMEI.Lt 
MALATTIE VENERRE . PELLE 

CURA SENZA OPERAZIONE 
delle EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Conteverde o i («n*. P - a * Vittorio) 

tot 1 • Te le f 70-491 . Ore (VII 
« oer appuntamento 

Oott THEODOR LANZ 
VENEREE • PELLE 

VU Cola rV. Rienzo IM • Tea M-M> 
Cftr. or* t-M • tatù ora $-W 

SPECIALISTI 
VENEREE - PELLE 

Ricevono V. PREFETTI, I) (Parlar».) 
Or* i . U e tfi-20 Tel « U - > » 

Pro' . D'AMICO 
OCULISTA 

v:a raruu, S . Tel. 4J-4J» - Ora 9-11 
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